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Iuris praecepta sunt haec:  

 
honeste vivere,  

 
alterum non laedere,  

 
suum cuique tribuere.»  

 
Ulpiano 



. 

 

«Iustitia est  

 constans et perpetua voluntas 
ius suum  

 cuique tribuendi»  

 



   leggete la vita di Svevo e studiate il paragrafo 2! 

 

 

«…l'analisi della costitutiva ambiguità 

dell'io, nella demistificazione delle 

razionalizzazioni ideologiche con cui 

l'individuo giustifica la ricerca inconscia del 

piacere, nell'impostazione razionalistica e 

materialistica dello studio dell’inconscio…» 



 Geografia….. 
 
«Il Piemonte ha 4.467.914 abitanti, con una densità di 

175,89 ab./km². Vi sono 1206 comuni. … nelle province 
di Novara e Vercelli si concentra la produzione di riso. La 
superficie investita a riso è di Ha 114.284. Le Aziende 
agricole risicole n. 2.814 su circa 6.000 aziende 
nazionali. La resa media unitaria in Piemonte è di 6,06 
Tonnellate ad Ha. La produzione annuale è pari a 
700.000 Tonnellate, su un totale di 1.442.000 Tonnellate 
circa di produzione nazionale». …..e ancora, sugli 
allevamenti di bestiame: « In Italia si allevano 9 milioni di 
bovini, 9 milioni di suini, quasi 13 milioni tra ovini e 
caprini, 500 milioni di polli "da carne", 50 milioni di galline 
ovaiole, 100 milioni di conigli e centinaia di milioni di altro 
pollame (galline faraone, tacchini, quaglie, ecc.)». 



L'utenza 

potenziale  

 

si 

caratterizza 

per 

il ribaltamen-

to della 

logica 

assistenziale 

preesistente  

nel primario 

interesse della 

popolazione  

 

sostanziando e 

vitalizzando  

 

nei tempi  

brevi, anzi 

brevissimi  

 

la trasparenza di 

ogni atto 

decisionale  

 

Il bisogno 

emergente 

privilegia il superamen-

to di ogni 

ostacolo e/o 

resistenza 

passiva  

senza  

pregiudicare 

l'attuale 

livello delle 

prestazioni  

 

recuperando 

ovvero rivalu-

tando  

 

in un'ottica 

preventiva e 

non più cura-

tiva  

 

la non  

sanitarizzazione 

delle risposte  

 

Il quadro 

normativo 

prefigura un organico 

collegamento 

interdiscipli-

nare ad una 

prassi di 

lavoro di 

gruppo 

al di sopra di 

interessi e 

pressioni di 

parte  

 

ipotizzando e 

perseguendo 
in un ambito 

territoriale 

omogeneo, ai 

diversi livelli  

 

un indispensabile 

salto di qualità  

 

La valenza 

epidemiologica 

riconduce 

a sintesi 
la puntuale 

corrisponden-

za fra 

obiettivi  e 

risorse  

secondo un 

modulo di in-

terdipendenza 

orizzontale  

 

non assumendo 

mai come 

implicita 

nel rispetto 

della 

normativa 

esistente 

una congrua 

flessibilità delle 

strutture 

Il nuovo 

soggetto sociale 

persegue la verifica 

critica degli 

obiettivi isti-

tuzionali e la 

individuazio-

ne di fini qua-

lificanti  

in una visione 

organica e 

ricondotta a 

unità 

fattualizzando 

e 

concretizzando 

nel contesto di 

un sistema 

integrato 

l’annullamento di 

ogni ghettizzazione 

L’approccio 

programmatorio 

estrinseca il riorienta-

mento delle 

linee di 

tendenza in 

atto  

con criteri non 

dirigistici 

non sottacendo 

ma anzi 

puntualizzando 

quale sua  

premessa indi-

spensabile e 

condizionante  

 

il coinvolgimento 

attivo di operatori 

e utenti  

 

L’assetto 

politico 

istituzionale 

si propone l'accorpamen-

to delle fun-

zioni ed il de-

centramento 

decisionale  

al di là delle 

contraddizioni 

e difficoltà 

iniziali  

 

potenziando ed 

incrementando  

 

nella misura 

in cui ciò sia 

fattibile  

 

l'appianamento di 

discrepanze e 

discrasie esistenti  

 

Il criterio 

metodologico 

presuppone la ricognizio-

ne del 

bisogno 

emergente e 

della doman-

da non soddi-

sfatta  

in maniera 

articolata e 

non totaliz-

zante  

 

non dando 

certo per 

scontato  

 

con le dovute 

ed 

imprescindibili 

sottolineature 

la ridefinizione di 

una nuova figura 

professionale 

Il modello di 

sviluppo 

porta 

avanti 
la 

riconversio-

ne ed 

articola-

zione 

periferica 

dei servizi  

attraverso i 

meccanismi 

della parteci-

pazione  
 

evidenziando 

ed esplicitando 

in termini di 

efficacia e di 

efficienza 

l’adozione di una 

metodologia 

differenziata 

Il metodo 

partecipativo 

auspica un corretto 

rapporto fra 

struttura e 

so-

vrastrutture  

senza  

precostituzione 

delle risposte  

 

attivando ed 

implementando 

a monte e a 

valle della 

situazione 

contingente 

la 

demedicalizzazione 

del linguaggio 







Pietro       Paolo x 



(…) lei passava tra i banchi e non mi 
aiutava, sbagliavo e non diceva nulla.  
Io in queste condizioni sono anche a 
casa, i miei genitori non possono 
aiutami.  
Lei invece le cose le sa, è pagata per 
aiutarmi.  
E invece passa il tempo a sorvegliarmi 
come un ladro. 


